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f»cltncoli 

/ / premio 
«Un film 

per la pace» 
ROMA — «Questo Premio e 
solo un ramoscello di ulivo pò-
sto fra i cannoni...» commenta 
Ernesto G. Laura; poi, però, 
aggiunge parole come «spe­
ranza collettiva», «forza», «vo­
lontà», «decisione»: siamo alla 
conferenza-stampa convocata 
dall'Associazione Iniziative 
Culturali per annunciare l'i­
stituzione del premio interna­
zionale «Un film per la pace» e 
Laura, dal palco, si esprime 
nelle vesti di presidente del 
Comitato Promotore. D'ulivo, 
legno oltre che simbolico bel­
lo, è anche la scultura di Nino 
diandrici, una figura di don­

na, scheletrita» c'è da pensare, 
da un'Apocalisse, che campeg­
gia al centro della sala-riunio­
ni dell'Associazione della 
Stampa Estera che ospita l'in­
contro; quest'opera costituisce 
il riconoscimento che verrà as­
segnato, a ottobre prossimo, al 
film scelto fra quanti, prodotti 
in tutto il mondo nel 1983-84, 
hi sono segnalati per il loro 
contributo alla mobilitazione 
contro la minaccia di guerra e 
l'incubo del grande disastro. 
Com'era nata l'idea di questo 
premio? Si deve, spiegano i 
promotori (oltre Laura sono 
presenti Michele Lo Foco, av­
vocato e presidente dell'Aie e 
Klaus Rutile, giornalista stra­
niero, mentre, purtroppo, è as­
sente il rappresentante della 
Regione Lazio che dà il suo pa­
trocinio) al vulcanico, insigne 
fiacif ista Cesare Zavattini, che 
anciò la pioposta alla Mostra 

di Venezia del 1982. Ora, venu­
to alla luce, il Premio avrà sca­
denza annuale e «rastrellerà» 
tutti i film presentati in festi­
val come quelli di Berlino, Lo­
camo, Cannes, Venezia. E in 
che modo un film può contri­
buire a spostare all'indietro, 
magari di qualche secondo, le 
lancette del lugubre orologio 
dell'apocalisse? «Un premio ci­
nematografico è una piccola 
cosa di fronte alle responsabi­
lità enormi che ciascuno di 
noi ha nei confronti della sal­
vezza del mondo dall'orrore 
del massacro nucleare. Però è 
giusto che ciascuno si impegni 
sul proprio terreno e metta 
tutto il proprio prestigio, tutta 
la propria capacità professio­
nale, al servizio della contesta­
zione dello spirito di guerra» è 
stata, in proposito, la riflessio­
ne di Laura. 

Intanto in questi giorni, a 

Roma, è stata organizzata nei 
locali del cineclub «Il Labirin­
to» una rassegna di film utili 
alla causa della pace: si inizia 
con «Intolerancc» il grande af­
fresco di denuncia di Griffith, 
del 1916, e si conclude con 
«Dersu Uzala» di Kurosawa; 
fra gli altri un titolo piuttosto 
raro: «Good Times, Wonderfu! 
Times», di Lioncl Rogosin, 
film-caso alla Venezia del '65 
scomparso, poi, dalla circola­
zione. Fotografie di guerra 
dell'archivio ANSA, e immagi­
ni di pace scattate dall'artista 
jugoslava Desanka Lazic sa­
ranno in mostra, fino a dome­
nica, nel foyer del Labirinto. 
Naturalmente, visto che pro­
prio ieri era a Roma Nicholas 
Meyer, il regista di «The day 
after», più d'uno ha proposto 
la candidatura di questo film 
al Premio. 

Ritrovati i graffiti 
scolpiti 200 mila 

anni fa in Abruzzo 
PESCARA — 200 millenni orsono, un pitecan­
tropo evoluto, in fondo un nostro diretto proge­
nitore, scolpiva selci nei boschi fitti della Maiel­
la, in quella che oggi è provincia di Pescara. 
Quest'uomo «ingegnoso», prima ancora del suo 
collega di Neandcrthal, usava le durissime selci 
della Maiella in vere e proprie «officine» di cui 
esistono le tracce, oggi localizzate presso Serra-
monacesca e altri centri. Le selci (che servivano 
per la caccia e la difesa personale) venivano 
forgiate con pazienza e grande abilità: esistono 
punte di frecce perfettamente regolari, oppure 
«amigdale» appena abbozzate, che l'uomo di 
200 mila anni fa si portava poi nel rifugio, in 
caverna, per rifinirle durante i lunghi e gelidi 
inverni. Finora, sono stati recuperati 1200 ma­
nufatti litici. 

Gli ebrei dell'Europa 
dall'utopia alla 

rivolta: un convegno 
TORINO — «Gli ebrei dell'Europa orientale 
dall'utopia alla rivolta»: su questo tema si apre 
lunedì li gennaio presso il Centro incontri od­
ia Cassa di Risparmio un convegno internazio­
nale organizzato dall'Istituto di studi storici 
Gaetano Salvemini, dalla Comunità Israelitica 
di Torino e dal Dipartimento di Storia dell'Uni­
versità. Tra gli interventi previsti quelli di Va­
lerio Castronovo, Jonathan Frankel (Il sociali­
smo ebraico in una prospettiva storica: i dilem­
mi cruciali), Roberto Finzi (Il movimento ope­
raio e la questione ebraica), Israel Getzler (Il 
«Burnì- e la difesa della dignità umana), Gior­
gio Vaccarino (Il movimento di resistenza e I' 
insurrezione del Ghetto di Varsavia), Nora Le-
vin (La gioventù ebraica nella Resistenza e l'O­
locausto), Riccardo Picchio (L'ebraismo dell'E­
st: storia di una cultura). 

Videoguida 

Raidue, ore 20,30 

Ecco 
tutte 

le facce 
famose 

di Mixer 
Sandro Pertini superstar: è lui il personaggio «top» della setti­

mana di Mixer, il programma di Aldo Bruno e Giovanni Minoli in 
onda su Raidue alle 20,30. Sono .cento minuti di televisione» nu­
triti di nomi e di numeri. Intanto Minoli presenterà un sondaggio 
tra gii italiani sui casinò per vedere se la maggioranza dei compa­
trioti ritiene giusto chiuderli o lasciarli continuare la loro vita 
discutibile (e processabile). Isabelle Illiers sarà invece la «probabi­
le» star di Edith Bruck: è una giovane promettente attrice france­
se, ha ventisei anni e verrà seguita in una giornata di lavoro per 
rispondere alla domanda angosciosa: «Sarà famosa?». Sandra Milo 
(nella foto) nella sua rubrica psicologica investigherà la signora 
Marta Marzotto, uno donna della quale sembra di sapere tutto, 
visto che è gran protagonista delle cronache editoriai-mondane. 
Quel po' che non sapevate (e che sicuramente non speravate più di 
sapere...) verrà fuori stasera. Moravia e Laura Betti dai quali ci 
aspettiamo qualcosa di più del pettegolezzo. Ancora una notizia: 
per i filmati d'epoca vedremo il matrimonio di Linda Christian e 
Tyrone Power e, per la gioia degli sportivi, l'alato Fausto Coppi al 
giro di Francia. Anche il faccia a faccia condotto da Minoli si 
annuncia di grande interesse: l'ospite sarà la signora Isabella Citti 
Luisi, mamma della piccola Elena, la bimba rapita a Lucca. Come 
si ricorderà il processo, celebrato in tempi giustamente rapidi 
(magari tutti i processi fossero altrettanto tempestivi!) si è appena 
concluso con dure condanne per tutti i responsabili della crudele 
vicenda. Nel tentare la loro difesa gli imputati hanno anche cerca­
to di gettare ombra sulle figure dei familiari della bambina mentre 
alcuni rotocalchi hanno perfino tentato lo «scoop» pubblicando le 
avventure galanti del capobanda Chillè. 

Rallino, ore 22,10 

La stagione 
dei capolavori 

di Vittorio 
De Sica 

Siamo arrivati alla parte più 
succosa della attività di De Si­
ca, al grande periodo neoreali­
sta che ha fruttato al cinema 
italiano e mondiale capolavori 
come Sciuscià, Ladri di bici­
clette. Miracolo a Milano e 
Umberto D. Ognuno di noi ha i 
suoi preferiti tra questi titoli, 
ma De Sica preferì sempre il 
film più amaro e scarno: Um­
berto D. Nel programma (Ram­
no, ore 22,10) che il figlio Ma­
nuel dedica al grande regista 
stasera parleranno Zavattini 
(indispensabile alter ego di 
quei citati capolavori) Miche­
langelo Antonioni, Paolo Stop­
pa, altri interpreti e l'allora 
«censore» on. Giulio Andreotti 
che in TV (e altrove) è un po' 
come il prezzemolo. 

Rafano, ore 22,55 

Una prova 
«eroica» per 

Léonard 
Bernstein 

Basta la parola: Beethoven. Ma poi seguono le note. Al più 
celebre, e forse al più grande musicista di tutti i tempi, Raiuno sta 
dedicando un ciclo di concerti (stasera elle 2235) diretto dal gran­
de Léonard Bernstein (nella foto), il musicista americano che 
riesce con il suo stile personalissimo a galvanizzare le orchestre e le 
folle. Oggi sentiremo la Sinfonia n. 3 in mi bemolle maggiore op. 
55, «Eroica». L'orchestra è la Filarmonica di Vienna e l'esecuzione 
verrà presentata dall'attore Maximillian Schell. 

Raiuno, ore 20,30 

I «test» 
segreti 

di Emilio 
Fede 

•Test* (Raiuno, ore 20,30) 
presenta oggi un numero a sor­
presa, ripetendo la esperienza 
dello scorso anno. Quindi non 
abbiamo niente da anticiparvi. 
Sappiamo solo il nome dei due 
ospiti, che saranno la bella Isa­
bella Rcssellini. figlia di tanta 
madre (e di tanto padre), e l'o­
norevole Valerio Zanone. An­
che sicura è la presenza (in e-
sterni) della bionda distributri­
ce di milioni. Patrizia Pilchard, 
che bussa alle porte degli sco­
nosciuti per regalare soldi. Che 
sia la benvenuta tra le nostre 
case ospitali. Perani, Pellegrini 
e Spaltro (gli autori) sono sod­
disfatti delia riuscita di questo 
programma di auto-quiz e so­
stengono che il lato più riusci­
to, è proprio il desiderio di co­
noscersi meglio. 

Canale 5, ore 20.25 

Un carmelitano 
scalzo 
sfida la 
Juventus 

Sconfitta la supercampionessa 
Alessandra Ansaldi che ha gira­
to la bea dei cento milioni (li­
mite storico dei quiz italiani), 
Mike è in cerca di nuovi perso­
naggi e nuovi campioni per il 
suo superflash (Canale 5, ore 
20.25). Oggi perciò butta nell'a­
gone due nuovi sfidanti che si 
batteranno contro il neocaro-
pione Andrea Sabia (dicianno­
ve anni e un pozzo di scienza 
su! tema Juventus). Questo ra­
gazzino ha già vinto in una sola 
puntata oltre 31 milioni, perciò 
sarà un osso duro per padre 
Giovanni Strina (dell'ordine 
dei Carmelitani scalzi) e Italo 
Sonnati (insegnante di lettere). 

Raidue, ore 17,40 

Dopo il 
divorzio 
un nuovo 
divorzio? 

«Spazio donna», a cura di 
Brunella Tocri (all'interno del 
rotocalco «Vediamoci sul Due» 
(Raidue ore 17.40) si occupa 
questo pomeriggio di divorzio. 
La legge ha appena dieci anni e 
già appare invecchiata, anche 
se non ha certo provocato quel 
patatrack famigliare che dice­
vano i suoi avversari. Sull'argo­
mento hanno scritto molte 
spettatrici, alle quali darà ri­
sposta anche la senatrice Elena 
Marinucci, prima firmataria di 
una proposta di legge per Io 
snellimento delle pratiche e dei 
tempi necessari ad ottenere lo 
scioglimento del matrimonio. 
Per consigli pratici ci sarà an­
che I'avv. Laura Remiddi. 

Di scena La popolare attrice 
debutta nella regia e presenta 
Come prima, meglio di prima» « 

Anna 
Proclemer 
addormenta Pirandello 

Anna Proclemer in «Come prima, meglio di prima» 

COME PRIMA, MEGLIO DI 
PRIMA di Luigi Pirandello. 
Regia di Anna Proclemer. 
Scene e costumi di Eugenio 
Guglielmetti. Interpreti prin­
cipali: Anna Proclemer, Ma­
rio Erpichini, Stefania Gra­
ziosi, Luigi Pistilli, Laura 
Carli, Nclly Carrara. Roma, 
Teatro Eliseo. 

Tra l titoli di Pirandello, 
Come prima, meglio di prima 
non ha mai goduto di troppa 
considerazione. Rappresen­
tato la prima volta nel 1920, 
ha alle spalle, per non dire 
altro, Così è (se vi pare). Il 
giuoco delle parti (e, sul ver­
sante più «siciliano», Liolà); 
nell'immediato futuro del 
drammaturgo ci sono Sci 
personaggi in cerca d'autore 
ed Enrico IV. E anche il genio 
ha diritto di sonnecchiare, o-
gni tanto. 

Opera di passaggio, dun­
que, che non rappresenta 
grandi novità strutturali, e 
che stempera anzi i suoi ac­
centi problematici nelle ca­
denze d'una grossa comme­
dia borghese d'impianto na­
turalistico, dalle vaghe a-
scendenze ibsenlane. C'è qui 
una donna che, tredici anni 
prima, ha lasciato 11 marito e 

una bimbetta, si è buttata 
via, è stata Implicata più tar­
di in un caso di cronaca nera, 
e ora ha tentato 11 suicidio. A 
salvarle le vita, più o meno 
casualmente, è 11 coniuge ab­
bandonato, un luminare del­
la chinirgia, che a ogni buon 
conto la rimette Incinta. E, di 
conseguenza, se la riprende 
in casa, ma a patto che lei 
figuri di essere una seconda 
moglie, e una semplice ma­
trigna per la figlia oggi sedi­
cenne, cui si è fatto credere 
esser morta la genitrice. 

Fulvia, ribattezzata Fran­
cesca, gioisce della nuova 
maternità, ma soffre di quel­
la antica, per l'ostilità, il di­
sprezzo, U ribrezzo quasi, che 
le manifesta l'adolescente 
Livia. Quanto al marito, Ful­
via-Francesca ne è stomaca­
ta come e più di prima, sa­
pendolo un perverso, mal 
nascosto da una maschera di 
probità (fu lui, a suo tempo, 
a gettare in lei Innocente i 
germi della corruzione). Una 
seconda, e definitiva, fuga è 
inevitabile: la protagonista. 
però, stavolta, non solo si 
porta dietro la creatura neo­
nata, ma confida che anche 
l'altra, Livia, la seguirà, «alla 
ventura». DI sicuro, ella può 
contare sulla disarmata de-

Programmi TV 

D Raiuno 
12.00 T G l - FLASH 
12.05.14 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo dì mezzogicroo 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 SCHEDE - òTORIA • «La partecipisVza a San Covano, in Persicelo» 
16.00 CARTONI MAGICI - cSandybea» 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduca Corèa* Oéry 
18.00 T U m u S m - Settimanale òi «.formazione 
18.30 COLPO AL CUORE - TeteHm 
19.00 ITALIA SERA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 TEST - Presenta Em*o Fe<J» 
22 .00 TEL£GK>RNALE 
22.1C MOVE MOVIE - VIVA DE SICAI - Di V.-nuei De S«a 
22.55 LE NUOVE SINFONIE - «Setfor«a n. 3 i <S Ludvng van Beethoven 
23.55 TGl NOTTE - Oggi al Pariar-ento 
D Raidue 
9.45 PAONE DA TELEVIDEO 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

TG2 - ORE TREDICI 
CAPTTOL 
TANDEM... IN PARTENZA - Noto*, curata 
T G 2 - FLASH 

14.35-16.30 TANDEM 
16.30 LE COMUNICAZIONI NEL 2000 - «H lavoro nel 2000» 

VISITE A DOMICILIO - Tetef Jm 
TG2- FLASH 
VEDIAMOCI SUL DUE 
TG2 - SrORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm - METEO 2 
TG2 - TELEGIORNALE 
MIXER • Cento irunuti di te*evts>one 
SARANNO FAMOSI • Teiettm -
TG2- STASERA 
TG2 - SPORTSETTE - Roma - Pallacanestro- Banco Roma-Macca-
by (Coppa dei campioni). Al termine: TG2 STANOTTE 

13.00 
13.30 
14.15 
14.30 

17.00 
17.30 
17.35 
18.30 
WB.40 
19.45 
20.30 
21.55 
22.45 
22.55 

D Raitre 
16.00 POLIZÌA E COMUNITÀ • «Orgamzzarone delta potaa dì Stato» 
16.30 PICCOLO MONDO ANTICO Di Antonio Fogazzaro, con Paola Bor­

boni. Renato De Cannane. Regia di S*veno Bla». 
17.45 DSE: mVALTRA FACCIA DI...» 
18.15 CENTO OTTA DTTAUA - «Saracino d'Areno» 
18.25 LORECCH10CCH10 - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 L'ALTA MODA IN ITALIA DAL 1940 AL 1980 
20.30 PERMETTE UNA BATTUTA? Ovvero i caraneristici comici del 

vozione dell'ultimo dei suol 
innamorati, l'ex pretore 
Marco Mauri, evaso anch'e-
gll dalla propria prigione do­
mestica. Personaggio, que­
sto, che, tolto di peso dalla 
novella La veglia, è fra tutti il 
più dotato di una meschina, 
ma autentica, misura uma­
na; e che, sia detto subito, 1' 
attore Luigi Pistilli rende 
con efficace partecipazione, 
ironica e dolente. 

C'è, in effetti, nel patetico 
della situazione, un retroter­
ra grottesco, perfino comico, 
del quale lo stesso Pirandello 
era (parzialmente) consape­
vole, e su cui Anna Procle­
mer, essendosi assunto an­
che il compito della regia, 
procede con baldanza, talora 
a passo di carica; cosicché 11 
secondo atto, in special mo­
do, offre al pubblico (che non 
chiede di meglio) frequenti 
occasioni di riso. Il «momen­
to della verità» al terzo atto è 
affrontato poi dall'autrice 
con un pigilo tanto gagliar­
do, da risarcire delle loro 
frustrazioni tutte le casalin­
ghe inquiete eventualmente 
presenti in sala. Certo è che 
Mario Erpichini, nei panni 
del consorte, sembra manca­
re di quel fascino sia pur te­

nebroso che colui dovrebbe 
possedere, o aver posseduto; 
mentre Stefania Graziosi 1-
nietta nella figura di Livia 
dosi massicce di antipatia, 
rischiando di squilibrare il 
già delicato contenzioso sen­
timentale che la vicenda in­
clude. 

Sottoposto a una discreta 
potatura (e se ne alleggerisce 
il macchiettistico contorno 
del primo atto), 11 testo s'in­
quadra in una elegante (for­
se troppo) cornice novecen­
tesca, disegnata da Gugliel-
minetti, che firma anche 1 
costumi (ma quell'affittaca­
mere abbigliata come l'Aida 
a Caracalla non l'abbiamo 
capita): vetrate e tendaggi si 
sprecano. Qualche effetto di 
luce, al principio, preoccupa 
(quel fascio dì riflettori pun­
tato, dalla ribalta, sul volto 
della Proclemer, al suo pri­
mo apparire), ma per fortu­
na non ha sviluppi di rilievo. 
E lo spettacolo fila abba­
stanza Uscio, nonostante 1 
due intervalli, e ancorché 
privo di motivazioni profon­
de, verso il prevedibile suc­
cesso, confortato da tanti ap­
plausi. 

Aggeo Savìoli 

cinema italiano. «Pienissima». Regia dì Luca Verdone. 
21.25 TRADIZIONE RITROVATA {quinta puntata) 
22.05 DETOUR • DEVIAZIONE PER L'INFERNO - Film di Edgar LTL-ner. 

con Tom Neal. Ann Savage. Claudia Drafce. 

D Canale 5 
8-30 Buongiorno Itane; 9 «Una vita de vivere», sceneggiato: 10 Spazio 
giornalistico. Attualità; 10.30 Telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco 
• premi; 12.30 «Bis». quiz: 13 eli pranzo è servito», quiz; 10.30 
«Sentieri», sceneggiato; 14.30 Telefilm; 15.30 «Una vite da vivere». 
sceneggiato; 16.50 Telefilm: 18 Telefilm; 18.30 «Popcorn». musicele; 
19 Telefilm; 1.30 «Zig Zeg». quiz: 20.25 «Superne**!», quiz; 23 Tele­
film: 24 Campionato di Basket NBA. 

D Reteqaattro 
8.30 «Ciao Ciao», cartoni animati: 9.30 Telefilm; 10 Telefilm; 10.20 
Film «Susanna tutta penna»; 12.20 Telefilm; 13.20 Telefilm; 14 Tefe-
fBm; 14.50 Film «La casa che non voleva morire»; 16.20 «Ciao Ciao», 
cartoni C-rimati; 17.20 Cartoni animati; 17.50 Telefilm; 18.50 Tela-
film; 19.30 «M'ama non m'ama», quiz spettacolo; 20.25 F*n «n com­
missario Pepe», con Ugo Tognazzi, Silvia Dionisio. Dibattito sul film di 
Enzo Biagi: 23.30 Ring: PugtUto; 0.30 Film «La notte breve del soldato 
Jonathan». 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati: 8.50 Telefilm; 9.20 «Febbre d'amore», sceneg­
giato: 10.15 Film «Bravissimo», con Albeto Sordi. Mario Riva; 12 
Telefilm; 12.30 Telefilm; 13 «Ben Bum Barn»: 14 Telefilm; 14.45 
•Febbre d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspettando il domani», sce­
neggiato; 16 «Bim Bum Barn»; 17.45 Telefilm: 18.45 L'uomo da sei 
milioni di dollari; 20 «il tuonano nero», cartoni animati; 20.25 Film 
«Una regione per vivere e una per morire» con Bud Spencer; 22.25 
Film «I tre ladri» di Lionello De Felice: 0.10 Calcio mundìaL 

D Montecarlo 
12.30 «Prego si accomodi...»; 13 Telefilm; 13.30 TcfefSm; 14 «Mangi-
mania»; 15.30 Telefilm: Cartoni animati; 17 «Orecchiocchlo»; 17.30 
Telefilm: «Pacific International Airport». sceneggiato; 18.20 «AHon-
zenfantsa: 19.20 GÈ affari sono affari, quiz; 19.50 Telefilm: 20.20 
Sport: Oggi motori; 21.20 Film; «Governante rubacuori», di W. Lang; 
22.45 «I sopravvissuti». 

D Euro TV 
7.30 Cartoni animati: 11.15 Telefilm; 12 Telefilm: 13 Cartoni animati. 
14 Telefilm: 14.40 Diario Italia; 14.50 Telefilm; 18 Ccartoni animati; 
19.30 Ttelefilm; 20.20 «Dimmi, dove ti fa male 7». film, con Peter 
SeRers; 22 Telefilm; 23 «Tuttocinema», rubrica. 

• Rete A 
9 Mattina con Rete A: 13.30 Cartoni animati: 14 Telefilm; 14.30 
Telefilm: 15 FPm «la lunga faida», con J. Palanca e S. Fotrest; 17 
«Spaca Gemes». giochi; 18.30 Telefilm; 19.30 Telefilm: 20 «D cavalie­
re della vane solitaria», film con Alan Ladd;22.15 Telefilm: 23.30 Film 
m\)n colpo an'italiana». con M. Calne • N. Coward. 

Il concerto Il pianista Giuseppe Scotese 
ha eseguito a Roma una novità di Aldo Clementi 

ispirata a un «trio» del musicista russo 

Un «Frammento» 
per Ciaikovski 

ROMA — 1Ya le rubriche che punteggiano Pia­
no Time, la nuova rivista musicale, diretta da 
Pietro Acquafredda (si, c'è una propensione al-
l'anglo-americano, ma, del resto, già nelle 
scuole si sente parlare del Devid di Michelan­
gelo), figura quella intitolata Afa de far you. In 
una paginetta, musicisti importanti (Donatoni, 
Manzoni, Castiglione Lolini e altri) hanno, di 
volta in volta, dedicato alla rivista un breve 
pezzo per pianoforte. La rivista, infatti, vuole 
rilanciare questo strumento. 

Qualche tempo fa, apparve in Mode /or you 
uno «scarabocchio» di Aldo Clementi: cioè uno 
•schizzo» preparatorio di un più ampio Fram­
mento da dedicare al pianista Giuseppe Scote­
se. 

Nello «Schizzo», tre pentagrammi indicano le 
note che andranno a finire nel dominio della 
mano destra, che sa quel che fa la sinistra in 
altri tre pentagrammi. Sui sei righi musicali 
sembra stendersi un reticolo. Un poco più sotto, 
in altri due pentagrammi, sono indicate le note 
«preparate» che—ogni riferimento non è pura­
mente casuale — sono giusto giusto dodici. So­
no indicati anche i materiali da infilare tra le 
corde del pianoforte per alterare, ma non estin­
guere, i suoni. Più sotto ancora, c'è il «tema» 
musicale, dal quale prende vita lo schizzo e na­
scerà il Frammento. Non lo credereste: è il te­
ma iniziale del Trio op. 50, di Ciaikovski (mi-re-
fa-mi). 

Questo «scarabocchio» ci è tornato alla mente 
l'altra sera, quando a conclusione di un concer­
to tutto in onore di Aldo Clementi, l'ottimo 
Giuseppe Scotese ha suonato — in «prima» asso­
luta — il Frammento di cui diciamo. Portare lì 
qualche copia della rivista e far vedere agli 
ascoltatori che il Frommento fosse già tutto 
nello schizzo, sarebbe stata una meraviglia, an­
che perché, al pari della musica, Io stesso schiz­
zo è un «ritratto» di Aldo Clementi, cosi com'è 
lui e così com'è la sua musica: geometrica e 
precisa da un lato, aperta all'esterno e al tenero, 
dall'altro. Tale è pure nel tratto umano l'auto­
re, capace di porsi come sintesi di momenti dia­

lettici più contrastanti. Ciò è risultato da! 
Frammento, testardo e affettuoso, come dai 
brani che lo precedevano (le corde, aproposito, 
erano «preparate» da pezzi di carta bianca e da 
altri di carta argentata) nel bel concerto all'Au­
la Magna, affollatissimo, predisposto dall'Isti­
tuzione Universitaria e da «Roma Novecento 
Musica». 

Clementi realizza in se stesso, come sui pen­
tagrammi, un piano d'azione che non dovrebbe 
essere mai nascosto agli ascoltatori. Spesso si 
leva una oralità strumentale, che si distende 
come una nenia movimentata da piccole va­
rianti. Si è avvertito nel Quintetto (1979) per 
archi, che tende ad una uniformità timbrica, 
sguarnita di suono, ma tuttavia avida di vivere 
in una pienezza musicale e, soprattutto, nella 
Fantasia sul nome di Roberto Fabbriciani, per 
flauto e flauti registrati, indugiami su sonorità 
miti e pure aspre, dolci e pure decisamente 
marcate. Non diversamente il «tratto» e il «ri­
tratto» di Aldo Clementi erano contenuti in un 
Duetto per flauto e clarinetto, che è in realtà un 
Quadruplum, nonché in una magica Pastorale 
per tre archi, clavicembalo e otto carillons 
(quelli proprio che si appendono ai lettini dei 
bimbi, manovrati questa volta da un «carilloni-
sta«). Tutto questo non è l'espressione di una 
non espressione, al contrario (si pensi addirittu­
ra al tema di Ciaikovski) è il risultato di una 
espressione filtrata fino a configurarsi come di­
latazione di una quintessenza fonica, per cui il 
tema ciaikovskiano avrà bisogno, poi, di sei 
pentagrammi, per rinascere nuovo. Diremmo 
che lo scienziato e il visionario coabitino nei 
suoni, come nella figura stessa del compositore, 
scontroso e cordiale, enigmatico e candido. Ha 
avuto, meritatissimi, tanti applausi suddivisi 
con i suoi meravigliosi interpreti: Claudio Bel-
lasi e Umberto Ohveti (violini), Emilio Poggio-
ni e Gianpaolo Guatteri (viole). Paolo Perruc-
chetti e Marco Perini (violoncelli). Giuseppe 
Scotese (pianoforte). Roberto Fabbriciani e An­
na Clementi (flauti), Ciro Scarponi e Gaetano 
Russo (clarinetto). 

Erasmo Valente 

Radio 

Scegli il tuo film 
DETOUR-DEVIAZIONE PER L'INFERNO (Raitre. ore 21.55) 
Per la serie sul cinema nero americano, un giaìlo dì Edgar G. 
Ulmer inedito in Italia e doppiato per l'occasione. La leggenda 
vuole che sia stato girato in 6 giorni per la modica spesa di 25.000 
dollari: staremo a vedere te ulmer. regista non privo di un certo 
talentacelo, riuscirà a cavar fuori qualcosa dalla storia di un auto­
stoppista che si impadronisce di una macchina il cui proprietario 
è morto accidentalmente. In seguito l'uomo raccoglie una ragazza, 
che, venuta a sapere che l'auto non è sua, lo costringe a fare tutto 
ciò che vuole minacciando di denunciarlo. 
IL COMMISSARIO PEPE (Retequattro. ore 20.25) 
Per il film-story di Biagi sulla polizia, l'introduzione è il noto film 
di Ettore Scola. Il signor Pepe è commissario di polizia in una 
cittadina del Veneto e viene incaricato di condurre un'inchiesta su 
certi traffici illeciti denunciati da una serie di lettere anonime. Ne 
scoprirà di tutti i colori, tra nobfldonne piene di amanti e giova­
notti che si prostituiscono. Un film del 1969. interpretato da Ugo 
Tognazzi, Silvia Dionisio e Veronique Vendell. 
UNA RAGIONE PER VIVERE E UNA PER MORIRE (Italia 1. 
ore 20.25) 
Westerr all'italiana (diretto da Tonino Valerti nel 1973) del filone 
«serio* 'tonostante la presenza di Bud Spencer (ma ci sono anche 
James Coburn e Telly Savalas). Un colonnello nordista, condanna­
to per essersi arreso senza combattere alle truppe sudiste, affronta 
una prova per riscattarsi. Assolda una banda di dieci condannati a 
morte e va all'assalto di un forte inespugnabile. 
IL CAVALIERE DELLA VALLE SOLITARIA (Rete A, ore 20.30) 
Grande western classico, diretto da George Stevens nel 1953 e 
imperniato su una bella coppia di attori, il padre di famiglia Van 
Heflin e il misterioso cowboy Alan Ladd. Ma il personaggio chiave 
è quello del bambino, il figlio di Heflin, che è affascinato dal 
cavaliere svelto con la pistola ma che finirà per apprezzare le più 
solide virtù paterne. Un film in cui il mito del West si mette in 
scena, con grande classe. 
LA NOTTE BRAVA DEL SOLDATO JONATHAN (Retequattro, 
ore 0.30) 
La coppia Don Siegel-Clint Eastwood in un drammone che defini­
re misogino è poco: un reduce della guerra di secessione capita in 
un collegio per fanciulle, dove viene curato e adottato. Ma suscite­
rà gelosie a non finire, tanto che le gentili fanciulle andranno a 
rivangare i sopiti istinti omicidi. Eastwood, legnoso come al solito. 
è circondato da un cast tutto femminile in cui primeggia Gerald ine 
Page. 
I TRE LADRI (Italia 1. ore 22.25) 
Siamo nel 1911: Tapioca, uno scalcinato ladruncolo, capita in un 
appartamento in cui incontra Gastone, un suo allievo che a quanto 
pare è sulla buona strada per superare il maestro. Infatti Gastone 
riesce a ricattare la padrona di casa con delle lettere compromet­
tenti, mentre il povero Tapioca viene preso e arrestato. Tapioca è 
Totò, in grandissims forma. Il fìlm (del 1955) è diretto da Lionello 
De Felice. 
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